
 

 

 

 

 

Contributi a fondo perduto per l'abbattimento degli interessi sui mutui in 

essere al 1° gennaio 2024 a favore delle micro, piccole e medie imprese 

FAQ 

1. Ai sensi dell'art. 6 pagina 5 dell'Avviso, quando si parla di contributo a fondo perduto 

finalizzato all'abbattimento degli interessi corrispettivi relativi alle "RATE SCADUTE NEL CORSO 

DEL 2023" E PAGATE ALLA DATA DEL 31/03/2024", ci si riferisce a tutte le rate relative all'anno 

2023, scadute e comunque pagate entro il 31/03/2024? Quindi la certificazione bancaria si 

riferirà a tutti gli interessi scaduti e pagati nell'anno 2023 e comunque pagati fino alla data del 

31/03/2024? 

1. al fine di ottenere il contributo è necessario che le rate, scadute nel corso del 2023, siano state 

comunque pagate per intero entro il 31.3.2024. 

Le rate possono essere composte da quota di capitale e quota di interessi corrispettivi, ovvero da sola 

quota di interessi (esempio rate di “preammortamento”). Vi rientrano anche le rate connesse ad 

accordi raggiunti con l’istituto di credito successivamente al perfezionamento del contratto di 

finanziamento (es. moratorie). 

In ogni caso, ferme restando le altre condizioni previste nell’Avviso (tasso di interesse minimo 

applicato, finalità del finanziamento, ecc.), l’ammontare del contributo spettante a ciascun 

richiedente avente diritto è determinato nella misura pari al 30% dell’ammontare degli interessi 

corrispettivi pagati. 

Al riguardo, nella certificazione della banca o dell’intermediario finanziario dev’essere riportato, oltre 

gli altri elementi previsti nell’Avviso, l’importo del totale dei suddetti interessi relativi alle rate scadute 

nel corso del 2023 e pagate a saldo entro il 31.3.2024. 

 
2. Per “finanziamenti per programmi di investimenti erogati da banche o intermediari finanziari” 

possono essere ricompresi anche le operazioni di leasing finanziario? 

 
2. Si, la nozione di “finanziamenti per programmi di investimento” include anche i contratti di leasing 

finanziario per l’utilizzo di beni strumentali all’attività di impresa, concessi da banche o intermediari 

finanziari autorizzati. Ferme restando le altre condizioni previste nell’Avviso, l’ammontare del 

contributo spettante al richiedente titolare di un contratto di leasing finanziario è determinato nella 

misura pari al 30% dell’ammontare degli interessi inclusi nei canoni scaduti nel corso del 2023 e 

pagati entro la data del 31/03/2024, come debitamente certificato dalla banca o dall’intermediario 

finanziario. 



 

3. è possibile richiedere l’agevolazione di cui all’Avviso anche nell’ipotesi di surroga dell’originario 

mutuo nel corso del 2023? 

 
3. Si, è possibile richiedere l’agevolazione di cui all’Avviso in oggetto anche nell’ipotesi di accensione 

di nuovo finanziamento finalizzato esclusivamente all’estinzione di precedente mutuo contratto per 

programmi di investimento o fabbisogno di circolante, anche tramite surroga da parte di un altro 

istituto di credito nell’originario mutuo concesso per le suddette medesime finalità, a condizione che 

il successivo finanziamento sia in essere alla data del 1°.1.2024. In tal caso, il richiedente deve 

dichiarare la suddetta circostanza nella pertinente sezione del modulo di domanda specificando 

l’importo complessivo degli interessi corrispettivi riferiti all’anno 2023 e pagati entro il 31.3.2024 ed 

allegare sia l’originario contratto di mutuo per programmi di investimento o fabbisogno di circolante, 

che il successivo contratto di finanziamento nel quale dev’essere specificato l’esclusivo collegamento 

con il primo, nonché produrre le certificazioni bancarie relative ai suddetti finanziamenti da cui si 

evincano gli interessi corrispettivi pagati a fronte delle rate di entrambi mutui scadute nel corso del 

2023 e interamente pagate entro il 31.3.2024. 

 
4. In merito alla formula per il calcolo del punteggio in graduatoria, cosa si intende per iesimo= 

ammontare degli interessi di conto oggetto di richiesta del contributo per il richiedente i- esimo e 

cosa si intende per imax= massimo ammontare degli interessi di conto oggetto di istanza? 

4. Per "iesimo= ammontare degli interessi di conto oggetto di richiesta del contributo per il 

richiedente i- esimo", si intende l'ammontare degli interessi di conto che sono indicati nella domanda. 

Per "imax= massimo ammontare degli interessi di conto oggetto di istanza", si intende il valore più 

alto dell'ammontare degli interessi di conto oggetto di richiesta di contributo indicati nelle domande 

pervenute. 

 
5. L'impresa non ha DURC in quanto non ha dipendenti, quindi non ha posizioni INPS e INAIL attive. 

In questo caso nel campo obbligatorio "scadenza DURC" cosa andrebbe inserito?  

5. Nel caso in cui il soggetto richiedente non occupa lavoratori assoggettati alla verifica della 

regolarità contributiva e risulta quindi privo di DURC, è necessario inserire nel campo data scadenza 

DURC la data convenzionale 01/01/2024 ed altresì allegare obbligatoriamente nella sezione 

"Allegati" almeno uno dei seguenti documenti:  

•dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi dell'art. 46 D.P.R. 445/2000 firmata non 

digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa richiedente in cui si dichiari l’assenza di 

lavoratori assoggettati alla verifica della regolarità contributiva e che l’impresa è priva di 

DURC;  

•attestazione INPS da richiedere tramite il servizio "Cassetto previdenziale aziende" o in 

alternativa, dietro richiesta specifica, tramite il servizio di assistenza dell'INPS;  

•visura camerale aggiornata, da richiedere presso la competente Camera di Commercio, da 

dove si inferisca l'assenza di iscrizioni INPS/INAL per lavoratori assoggettati alla verifica della 

regolarità contributiva. 

 


